
gerà 13 Rsa di cui sette nel ter-
ritorio provinciale per un tota-
le di 2.770 ore di formazione.
Ieri sono stati presentati i pro-
getti legato al Fondo Partiteti-
co Interprofessionale nazionale
per la formazione continua del-
le Rsa. Fabiano Penotti, presi-
dente del Cr.Forma, ha evi-
denziato la determinazione
della’zienda speciale della
Provincia nel trovare occasio-
ni di collaborazione e di finan-
ziamenti per perseguire una
mission formativa che sta dan-
do eccellenti risultati. Gli as-
sessori provinciali Silvia
Schiavi e Paola Orini hanno
puntato sul concetto di rete
fra enti e realtà del territorio,
ma anche sulla sempre più co-
cente necessità di reperire
fondi attraverso progetti rea-
li e mirati che possano permet-
tere di accedere a capitoli di
finanziamento europeo. Sil-
via Schiavi non ha mancato di
sottolineare come l’assenza
dei finanziamenti regionali
per la formazione — almeno
per quest’anno — renda indi-
spensabile la strategia di pro-

getti condivisi. Silvestro Cai-
ra, vicepresidente di Cr.For-
ma, ha ribadito la necessità di
un’azione condivisa, mentre
al direttore Paola Brugnoli è
spettato il compito di spiega-
re la complessità del proget-
to, meglio dei progetti che so-
no stati concepiti in ottempe-
ranza alle realtà formative re-
ali delle singole Rsa. «L’anno
scorso aderirono 4 Rsa que-
st’anno sono 13 — afferma Pa-
ola Brugnoli —. Ovviamente
cis ono realtà assistenziali

che hanno agito indipendente-
mente al Cr.Forma. Certo que-
sto dà conto di un bisogno for-
mativo che trova nei progetti
che abbiamo realizzato una re-
ale dimostrazione. L’adesio-
ne di alcune realtà assistenzia-
li bresciane dà conto di un’at-
trattiva che Cr.Forma come
agenzia formativa è in grado
di esercitare. In questa dire-
zione crediamo si debba muo-
vere una realtà come il Cr.For-
ma sempre attenta ai bisogni
del territorio, ma anche pron-

ta a muoversi all’eterno». A
coordinare i progetti è Gian-
carlo Ferrari, direttore della
sede di via Cesari. Le prospet-
tive di sviluppo sulla forma-
zione continua sono numero-
se e importanti, le risorse so-
no appetibili ma raggiungibi-
li solo con progettualità com-
plesse e condivise, come quel-
le messe in atto da Cr.Forma
in accordo con le 13 Rsa del
territorio e delle province vi-
ciniori. (n.arr.)
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Hanno scritto al Presidente
della Repubblica, al Presiden-
te del Consiglio, al Ministro
Gelmini oltre che al provvedi-
tore agli studi. Sono le maestre
del 5˚ Circolo Didattico e in par-
ticolare della Scuole elementa-
re Stradivari in merito alle di-
chiarazioni del dirigente scola-
stico Carlo Bergamaschi che
ha dichiarato di essere all’oscu-
ro delle iniziative di protesta
messe in atto dalle maestre del
circolo da lui diretto. Gli inse-
gnanti nella missiva dichiara-
no: «Noi insegnanti del 5˚ Cir-
colo Didattico di Cremona —
Scuola Elementare Stradivari,
in forma di protesta sia contro
il Presidente del Consiglio sia
in forma di protesta contro il di-
rigente scolastico Carlo Berga-
maschi ci sentiamo offesi dalle
parole del Capo del Governo e

dal comportamento del nostro
dirigente che continua a fare
sempre il doppio gioco come lo
fa il suo amico Berlusconi. Nel
premettere che il volantinag-
gio alle famiglie degli studenti
è stato deciso in sede di riunio-
ne collegiale interclasse e che
gli striscioni posti lunedì 1˚
marzo erano ben noti al diri-
gente stesso che ne ha lasciato
libera affissione sui cartelli
esterni della scuola. Il dirigen-
te scolastico Bergamaschi rila-
scia dichiarazioni false in quan-
to non era assolutamente al-
l’oscuro dell’iniziativa anzi per
certi versi li sollecitava, la sua
personale tecnica di essere
estraneo ai fatti lo pone come
un falso e non merita il rispetto
dovuto al primo rappresentan-
te delle istituzioni nella scuola
elementare Stradivari». Ma le

maestre non si limitano a de-
nunciare pubblicamente il dis-
senso nei confronti del dirigen-
te, ma ne chiedono le dimissio-
ni: «Chiediamo che lo stesso,
come anche Berlusconi, lasci-
no il loro incarico perché sono
la vergogna dell’Italia. I genito-
ri degli alunni sono imbarazza-
ti e disorientati perché la scuo-
la Stradivari è allo sbando con
un dirigente che fa da padrone
su ogni argomento e fa passare
tutto il direttivo insegnanti de-
gli emeriti imbecilli da poter

giostrare a suo piacimento».
«Noi non vogliamo più mette-

re striscioni — concludono i do-
centi del 5˚ Circolo Didattico
—, ma una cosa vogliamo otte-
nere subito la destituzione del
dirigente Carlo Bergamaschi,
se ciò non avverrà in tempi bre-
vi opereremo una protesta si-
lenziosa d’inefficienza scolasti-
ca istruttiva, non insegneremo
un bel niente agli alunni e di
conseguenza porremo a tutti
voti da 10 e lode». (n.arr.)
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Lunedì prossimo partirà -
presso l’aula magna dell’isti-
tuo Beltrami - il corso di Eco-
nomia Aziendale dal titolo
‘Temi economici di rilevanza
sociale’ con la prima lezione
tenuta dal prof. Paolo An-
drei, docente di Economia
aziendale e direttore del di-
partimento di Economia del-
l’Università di Parma, sul te-
ma ‘La responsabilità socia-
le delle aziende: il bilancio
sociale’.Gli altri professori
interverranno secondo il se-
guente calendario. Il ciclo
di incontro proseguirà ve-
nerdì 18 marzo con Fabrizio
Crespi, docente di Econo-
mia degli intermediari fi-
nanziari nell’Università di
Cagliari, che parlerà de
‘L’economia aziendale nella
globalizzazione – Aspetti
macroeconomici’. Per even-
tuali informazioni consulta-
re il sito www.e-cremona.it
e www.itcbeltrami.it -

E mail: csaa@e-cremo-
na.it – telefono 0372 31560

«Il mondo del lavoro incon-
tra gli studenti. L’Impegno
delle Associazioni, la colla-
borazione delle scuole».

Partecipano: Oreste Per-
ri, sindaco; Jane Alquati
sessore alle Politiche Edu-
cative e della Famiglia; Cri-
stiano Villa, presidente Gio-
vani Industriali; Stefano Al-
legri, vicepresidente Giova-
ni Industriali con delega al-
l’Education; Claudio Pugno-
li, presidente associazione
Ascom; Giuseppe Ferrari
presidente Aem Gestioni;
Franco Albertoni, presiden-
te Aem; Massimo Rivoltini
presidente Confartigiana-
to; Francesca Bianchessi
direttore Ufficio scolastico
territoriale; Gianni Rosso-
ni, assessore Istruzione,
Formazione, lavoro Regio-
ne Lombardia; Caterina
Rossetti, insegnante scuola
secondaria di primo grado
Virgilio. Moderatore: Amil-
care Acerbi, consulente pe-
dagogico.

Continua l’impegno del-
l’assessorato alle Politiche
Educative e della Famiglia,
attraverso il progetto Zero-
diciotto, per far incontrare
la scuola con il mondo eco-
nomico cremonese. Giustifi-
cata la grande aspettativa a
riguardo: la Regione Lom-
bardia è molto impegnata
sulla questione del rappor-
to tra scuola e mondo del la-
voro e non può che essere
così, considerata la capaci-
tà produttiva lombarda. Si
è rivelato molto stimolante
il confronto tra il giornali-
smo locale e gli insegnanti
svoltosi sabato 26 febbraio
presso la sala presso il Cen-
tro Pastorale.

Gli incontri con i genitori
rappresentano una nuova e
preziosa occasione per i ge-
nitori di orientamento per
le scelte scolastiche dei fi-
gli: i produttori e i responsa-
bili del commercio e dell’ar-
tigianato stanno rivolgen-
do grande attenzione al
mondo della scuola, auspi-
cano che i giovani guardino
con attenzione alle caratte-
ristiche del mondo produtti-
vo cremonese, ci sono biso-
gni di competenze e di pro-
fessionalità non soddisfat-
te che dovrebbero orienta-
re meglio le scelte di stu-
dio.

Penotti
Paola Orini
e Paola
Brugnoli ieri
durante la
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dei progetti
di formazione
continua
per le Rsa

Le maestre della scuola elementare Stradivari

Il direttore Carlo Bergamaschi

lunedì al Beltrami

Scuola e polemiche. In una lettera la richiesta che Bergamaschi lasci la dirigenza

Le maestre dello Stradivari in agitazione
«Chiediamo le dimissioni del direttore»
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